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I
l la lo dà, appena arriva-
to, il neo-presidente del-
la «sorella» Fondazione
Crt, Antonio Maria Ma-
rocco: «Con Chiampari-

no c’è una grande convergen-
za, il futuro e lo sviluppo sa-
ranno determinati dalla colla-
borazione fra le Fondazioni
che guidiamo». Dal palco gli fa
eco l’ex-sindaco: «E’ giusto, bi-
sogna collaborare, fare siste-
ma». E Fassino, che è il sinda-
co di oggi, va oltre: «Occorre
individuare sedi e luoghi dove
Fondazioni, Comune, Regio-
ne, i centri dell’area metropo-

litana e altri soggetti siano
parte di una governance co-
mune». Anche il governatore
Cota ci sta e il gran capo della
Fondazione Cariplo e presi-
dente dell’Acri, Giuseppe
Guzzetti benedice ciò che an-
cora non si sa quale forma
prenderà «ma il fare sistema,
che l’amico Sergio (Chiampa-
rino, ndr) ha coniugato con la
Crt, è una cosa fondamentale
per tutte le Fondazioni».

Il compleanno
Festeggiare 450 anni di vita è
una cosa straordinaria. Ma il fi-
le rouge emerso ieri dalla mon-
tagna di numeri, ricostruzioni
storiche, complimenti e auguri
del primo evento celebrato al
Teatro Regio dei tanti che nel
corso del 2013 ricorderanno il
compleanno plurisecolare della
Compagnia di San Paolo, è sta-
to l’annuncio di una nuova alle-

anza, di una collaborazione più
stretta e strutturata fra tutti i
principali protagonisti della vita
politico-economica torinese. E
non solo.

«La Compagnia è diventata
un soggetto strategico della cit-
tà», ha ricordato Fassino che ha
fatto un salto, sia pur divertito,
sulla poltrona quando lo storico
Walter Barberis ha ricordato
come all’inizio del Settecento la
Compagnia si fece carico del

debito Comunale: «La qual cosa
permise di pagare la difesa del-
la città dall’assedio francese».

Il debito sul bilancio
Forse è un caso, ma attualizzato
ad oggi, il debito di quell’epoca
corrisponde più o meno ai 5 mi-
liardi di euro che gravano, secon-
do il bilancio consolidato, su Pa-
lazzo Civico. «Strategica per tre
motivi - ha spiegato Fassino - per-
ché è la principale azionista della

prima banca del paese di cui il
Sanpaolo è parte fondamentale,
una scelta opportuna e giusta.
Non ho nostalgia di ciò che c’era
ché non ci fa scommettere su ciò
che c’è e ci sarà. E’ strategica per
il ruolo che svolge nella nostra
comunità e perché, in questi tem-
pi di crisi e di forte riduzione del-
le risorse pubbliche, l’intervento
di attori diversi dai soggetti pub-
blici, ci ha permesso di reggere e
di mantenere, e in alcuni casi au-
mentare, i servizi pubblici». Fare
sistema è quindi una strada natu-
rale ed obbligata «soprattutto se
si vuole scommettere sull’inter-
nazionalizzazione della città e
proiettarla su scenari più ampi
per trovare nuove opportunità di
crescita. E per ottenere questo è
necessario presentarci come si-
stema».

E al «sistema», la Compa-
gnia anche per il 2013 darà
qualcosa in più dell’anno passa-

CompagniaeCrt, la santaalleanza
Marocco eChiamparino, provedi collaborazione. Fassino: “Serveunagovernance comune”

to: 128 milioni, mentre sono sta-
ti 127,6 nel 2012. Una differenza
minima, ma che testimonia ciò
che il segretario generale, Pie-
tro Gastaldo, ha sottolineato
nella sua relazione sugli inter-
venti della Fondazione: «Pur in
presenza di una crisi che va
avanti da anni, siamo sempre
riusciti ad au-
mentare, sia pur
di poco, le eroga-
zioni». Dai 121,4
(pari all’8,8% del
totale erogato in
Italia da tutte le
Fondazioni) ai 127,6 dell’anno
passato, il 12,7% del totale.

«Dei circa 128 milioni stan-
ziati quest’anno, la parte più co-
spicua è andata alle politiche
sociali, e gli interventi sulla ca-
sa ne sono un esempio; una cin-
quantina di milioni sono andati
a ricerca, formazione e sanità, e
le restanti risorse alle politiche

culturali e all’arte. E poi ci sono
gli investimenti di missione,
quelli cioè che perseguono gli
stessi obiettivi statutari però
attraverso investimenti: i 60
milioni in F2i hanno completato
il tetto dei 280 milioni stabiliti
dal precedente “governo” della
Compagnia.

Private equity
Investimenti in realtà che a loro
volta puntano su politiche di svi-
luppo locali. E ancora: investi-
menti di private equity, impor-
tantissimi per le piccole e medie
imprese che fanno innovazione
e vivono di esportazione» ha
spiegato un ecumenico Chiam-
parino, un po’ ingessato nel suo
ruolo di «banchiere»: «Ma quale
banchiere! La compagnia è un
ente filantropico di comunità».
Un’ingessatura che s’è sgretola-
ta quando, dai ringraziamenti a
tutti, dai predecessori ai final-
mente «amici» milanesi, Chiam-
parino ha potuto dar sfogo alla
sua vis polemica.

Il caso Mps
Come? Stigmatizzando quanto
sta accadendo in Mps «e provo-
cato dall’eccessiva pervasività
tra Fondazione e banca. Una co-
sa che qui a Torino non può acca-
dere per la semplice ragione che
noi abbiamo meno del 10% di
quota di Intesa Sanpaolo e con
tutte le Fondazioni siamo al
25%». E poi, visto che c’era, sgri-
dare i giornali che hanno dato no-
tizia di un incontro avvenuto l’al-

troieri, dopo le ce-
rimonie per i de-
cennale della
morte di Gianni
Agnelli, e durante
il quale si sarebbe
affrontato il tema

del rinnovo, questa primavera,
delle cariche in Intesa Sanpaolo,
presidente Beltratti in primis:
«Le Fondazioni rischiano di fare
notizia solo quando si occupano
di banche e si inventano addirit-
tura riunioni che non ci sono mai
state. Oggi, invece , è una felice
occasione per parlare realmente
di cosa fanno».

AlRegio lacerimonia
per i 450anni

dellaCompagnia

QUATTRO SECOLI E MEZZO
Insieme per fare sistema e ottimizzare le risorse

Il notaio Antonio Maria Marocco, neo presidente della Fondazione Crt, e Sergio Chiamparino, da 8 mesi alla guida della
Compagnia auspicano una collaborazione da estendere, secondo Fassino, a Comune, Regione e comuni dell’area metropolitana

5
miliardi

Il patrimonio della
Compagnia da cui arrivano
le risorse per le erogazioni

è di 5 miliardi

128
milioni

Anche nel 2013 la
Compagnia garantirà

erogazioni per 128 milioni
di euro

«In IntesaSanpaolo
tutelata l’autonomia

deimanager»

TORINO NON È SIENA

IL CONSORZIO INFORMATICO

Csi, emergenza liquidità
a rischio 500 lavoratori
Finpiemonte in campo

«La difficile situazione debito-
ria del Csi deve essere affron-
tata mantenendo l’impegno,
preso da tutti i soci del Con-
sorzio, ad attivare le procedu-
re per la cessione del credito
pro soluto. E’ la sola via di usci-
ta per affrontare l’emergenza,
evitare il tracollo finanziario e
dare ossigeno alle imprese
creditrici, che versano in cre-
scenti difficoltà». La presa di
posizione del presidente della
Provincia, Antonio Saitta e
dell’assessore Ida Vana, arriva
al termine dell’audizione dei
rappresentanti di Confindu-
stria Piemonte da parte della
prima commissione del Consi-
glio regionale. I mancati paga-

menti mettono a rischio il futuro
di circa 500 dipendenti delel
aziende esterne impiegate dal
Csi e se i crediti non saranno sal-
dati c’è il rischio di fallimenti
delle imprese.

L’assessore regionale, Mario
Giordano, ha fornito alcuni ele-
menti che dovrebbero aiutare le
imprese: un fondo di smobilizzo
crediti attraverso Finpiemonte,
un fondo di garanzia per le gran-
di aziende, e un accordo con SA-
CE come intermediario garante
fra gli enti pubblici consorziati e
il CsI Piemonte. Secondo Moni-
ca Cerutti, capogruppo di Sel,
«l’assessore ha introdotto qual-
che elemento di rassicurazione
a breve termine rispetto alla sof-
ferenza finanziaria, ma lasciato
grande incertezza sulle prospet-
tive a medio lungo termine». E
forse non è un caso che la Pro-
vincia sottolinei come «per ri-
portare alla normalità i conti del
Csi occorre che regione e comu-
ne avviino un percorso per ono-
rare i debiti pregressi». [M.TR.]

Il piano di Saitta:
«Regione e Comune
attivino la cessione
del credito»
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Premio
“Lauretana”
pergiovani
giornalisti

Un filo da pesca e la storia di
un imprenditore del biellese
che ha sconfitto la crisi. Sono
gli ingredienti con i quali la
giovane Nadia Ferrigo si è ag-
giudicata il primo posto del
Premio gior-
n a l i s t i c o
Lauretana,
in collabora-
zione con la
«Stampa».
Tre mesi di
stage retri-
buito nella
redazione di
via Lugaro, il
riconoscimento della prima
classificata. Ieri la cerimonia
nel nuovo Auditorium della
«Stampa» con il direttore
Mario Calabresi e il presiden-
te di Lauretana, Giovanni
Vietti. Nel numero di lunedì
saranno pubblicati gli articoli
migliori. Le firme: oltre alla
vincitrice, Giordano Locchi,
Barbara D’Amico, Barbara
Laurenzi e Manuel Disegni.

Nadia Ferrigo


